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Il 22 settembre 2023 il Dipartimento 10 “Agricoltura 
Risorse Agroalimentari e Forestazione” della Regione 
Calabria ha approvato le modifiche del Disciplinare per la 
caccia al cinghiale, il quale prevede la facoltà, per la 
Regione Calabria di assegnare, per la caccia al cinghiale, 
altre aree, ivi comprese le aree bianche a nuove squadre 
e/o a squadre che esercitano l’attività venatoria su aree 
limitrofe alle aree bianche e, in quest’ultimo caso, anche 
con riferimento alla definizione della squadra 
assegnataria.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/regione-calabria-approvate-le-modifiche-del-disciplinare-per-la-caccia-al-
cinghiale/

Regione Calabria – Approvate le modifiche del Disciplinare per la caccia al cinghiale

IN PRIMO PIANO



L’INPS FOTOGRAFA LO STATO DI SALUTE 
DELL’ECONOMIA
Presenti i vertici del Patronato Inac-Cia alla 
presentazione del XXII Rapporto annuale 
dell’Istituto presso la Camera dei Deputati. La 
garanzia della protezione sociale necessita di 
inclusività delle donne e di una equa valorizzazione 
del lavoro femminile Pensionati in aumento, cresce 
l’età media e si palesa la disparità di reddito tra 
uomini e donne. Nella più ampia cornice delle 
celebrazioni per i 125 anni dalla sua fondazione, 
l’Inps presenta il XXII rapporto annuale sullo stato di 
salute dell’economia italiana, quindi del lavoro e 
della previdenza sociale. La fotografia scattata 
dall’Istituto, numeri alla mano, è quella di un’Italia 
più attiva nel mondo del lavoro, ma ancora preda 
di grandi differenze, tra lavoratori ricchi e lavoratori 
più poveri, tra donne e uomini, tra Nord e Sud.

PENSIONATI IN AUMENTO, CRESCE L’ETÀ MEDIA E SI PALESA LA DISPARITÀ DI REDDITO TRA 
UOMINI E DONNE.

IN PRIMO PIANO

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/regione-calabria-approvate-le-modifiche-del-disciplinare-per-la-caccia-al-
cinghiale/

https://www.ciacalabria.it/pensionati-in-aumento-cresce-leta-media-e-si-palesa-la-disparita-di-reddito-tra-uomini-e-donne/


Firmato il decreto da 25 milioni per la promozione delle IG

IN PRIMO PIANO

Ministro Lollobrigida: “esaltiamo potenzialità 
Nazione e incentiviamo export”

Sono 168 i Consorzi di tutela delle Dop-Igp del 
settore agroalimentare legalmente riconosciuti e 
che potranno beneficiare, grazie alla firma 
apposta dal Ministro dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida, dopo l’intesa raggiunta in 
Conferenza Stato Regioni dello schema di decreto 
recante interventi per la filiera agroalimentare dei 
prodotti DOP-IGP sul “Fondo per lo sviluppo e il 
sostegno delle filiere agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura”.
Il provvedimento, per un importo complessivo 
pari a 25 milioni di euro, individua le modalità 
e i criteri di ripartizione del fondo individuato per 
finanziare le attività di promozione nazionale ed 
internazionale delle indicazioni geografiche.

Obiettivo favorire la promozione delle Indicazioni geografiche, traino per l’economia delle intere 
filiere agricole, sia nel mercato interno sia dal punto di vista delle esportazioni; l’incremento della 
commercializzazione dei prodotti agroalimentari Dop-Igp; una migliore comunicazione sulla loro 
origine, caratteristiche e qualità; lo sviluppo della sostenibilità dei processi produttivi e 
l’accrescimento della rappresentatività dei Consorzi. Possono beneficiare dell’intervento i 168 
Consorzi di tutela delle Dop-Igp del settore agroalimentare legalmente riconosciuti.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/firmato-il-decreto-da-25-milioni-per-la-promozione-delle-ig/



PLASMOPARA VITICOLA: LA REGIONE CHIEDE LO STATO DI CALAMITÀ NATURALE

IN PRIMO PIANO

ASSESSORE GALLO: “AZIONE NECESSARIA A SOSTEGNO 
DI VITIVINICULTORI E PRODUTTORI DI CIPOLLA ROSSA”

Il gran caldo, le forti piogge, poi di nuovo le temperature 
roventi. In mezzo, agevolata da condizioni climatiche 
estreme e mutevoli, la diffusione di agenti patogeni di 
origine fungina, causa della perdita di almeno il 30% della 
produzione lorda vendibile di uva e cipolla rossa.
Queste le motivazioni che hanno portato la Giunta 
regionale presieduta da Roberto Occhiuto ad 
approvare, su proposta dell’assessore all’Agricoltura, 
Gianluca Gallo, la richiesta di declaratoria 
dell’eccezionalità dell’evento calamitoso rappresentato dalla 
diffusione, sull’intero territorio calabrese, tra la primavera e 
l’estate, della Plasmopara viticola (detta anche 
Peronospora della vite) e della Peronospora destructor 
(nota come Peronospora della cipolla).

“Il ripetersi, negli ultimi mesi, di fenomeni meteo caratterizzati da periodi di siccità e 
copiose precipitazioni – osserva l’assessore Gallo – da un lato ha reso vani i trattamenti 
fitosanitari a difesa di vigneti e coltivazioni di cipolla rossa, mentre dall’altro ha favorito 
l’espansione di agenti patogeni aggressivi, determinando una notevole riduzione del 
raccolto, con gravi ripercussioni per agricoltori e aziende”.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/plasmopara-viticola-la-regione-chiede-lo-stato-di-calamita-naturale/



Canapa: Agrinsieme chiede sospensione decreto che limita uso a fini farmaceutici

NEWS

La lettera del coordinamento tra Cia, Confagri, 
Copagri e Aci ai ministri Schillaci e Lollobrigida

Sospendere il decreto che dichiara illecito l’uso 
non farmacologico del prodotto da estratti di 
canapa, alla luce delle evidenze scientifiche e in 
considerazione anche delle pratiche adottate in 
altri Paesi europei, e avviare un percorso di 
approfondimento condiviso e partecipato da 
istituzioni, operatori e comunità scientifica. È la 
richiesta avanzata da Agrinsieme ai ministri della 
Salute, Orazio Schillaci, e dell’Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida, in merito al decreto 7 
agosto 2023 emanato dal ministero della Salute, 
che revoca il decreto 28 ottobre 2020 e 
aggiorna le tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti psicotrope, operativo 
proprio dal 20 settembre.

Il provvedimento -spiega il coordinamento tra Cia, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle 
cooperative agroalimentari- inserendo le composizioni a uso orale di Cannabidiolo ottenuto da 
estratti di canapa nella tabella dei medicinali, sezione B, è fortemente restrittivo e presenta 
molte criticità, a partire dall’essere in contrasto con i principi dell’Ue relativi alla libera 
circolazione delle merci, con inevitabili ripercussioni sugli operatori economici.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/canapa-agrinsieme-chiede-sospensione-decreto-che-limita-uso-a-fini-
farmaceutici/



Agrumi: Cia, agire a livello Ue contro diffusione fitopatie. Subito stop a import da Egitto

NEWS

Dopo virus Tristeza, preoccupano minacce Macchia 
nera e Citrus greening. Si tutelino produzioni nazionali

Agire subito a livello Ue per proteggere gli agrumi dalla 
diffusione di pericolose fitopatie, dopo l’epidemia del 
virus Tristeza che ha già duramente messo alla prova il 
settore in passato. E’ questo l’appello di Cia-Agricoltori 
Italiani, a seguito della rilevazione in una spedizione 
di arance dall’Egitto della Macchia nera degli agrumi, 
fitopatia che potrebbe mettere in serio pericolo l’intero 
comparto nazionale, attualmente secondo produttore 
comunitario dopo la Spagna. Allo stesso tempo, Cia 
segnala forte preoccupazione del mondo produttivo 
degli agrumi anche per il Citrus greening, altra terribile 
batteriosi che minaccia le frontiere.

A difesa del patrimonio agrumicolo, Cia ritiene ora non più rinviabile un piano di interventi che 
tuteli le nostre produzioni di eccellenza, vero e proprio vanto del Made in Italy nel mondo. Per 
Cia è arrivato, dunque, il tempo di agire in Europa con un’efficace strategia preventiva sui 
protocolli di importazione dai Paesi terzi. Come primo passo è necessario l’immediato stop 
all’import per gli agrumi egiziani (in crescita del 21% rispetto all’anno precedente), finché 
questo Paese non ne garantisca la sicurezza fitosanitaria. A testimonianza della debolezza 
delle attuali disposizioni vigenti, sono stati, infatti, intercettati almeno 20 casi di prodotto 
contaminato proveniente in Ue dal Sudafrica. Occorre, quindi, mettere in campo le migliori 
competenze e adottare rigorose misure di controllo, implementando le misure di 
contenimento e potenziando i controlli sull’import degli agrumi extraeuropei, che sono al 
momento insufficienti.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/agrumi-cia-agire-a-livello-ue-contro-diffusione-fitopatie-subito-stop-a-import-
da-egitto/



ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI: NELLA LEGGE DI BILANCIO IL MOMENTO 
DELLA VERITÀ

NEWS

Occorre 1 miliardo e 306 milioni di euro per 
cominciare a tradurre in pratica la riforma della non 
autosufficienza approvata a marzo, passando dalle 
parole ai fatti. Lo chiede il Patto per un Nuovo Welfare 
sulla Non Autosufficienza, presentando una proposta 
che guarda all’oggi e al domani.  Il Patto per un Nuovo 
Welfare sulla Non Autosufficienza propone di utilizzare 
la Legge di Bilancio per avviare un Piano di 
Legislatura che attui progressivamente la riforma e 
presenta un’analisi anche delle risorse economiche 
necessarie a ridefinire già dal 2024 i principali ambiti del 
settore: assistenza domiciliare, servizi residenziali e 
trasferimenti monetari. La proposta, che include 7 
paper di approfondimento, è costruita così da 
richiedere un finanziamento sostenibile per le 
casse dello Stato: serve 1 miliardo e 306 milioni di 
Euro nel 2024, suddivisi in 835 milioni dalla sanità e 471 
milioni dal sociale.

Esistono 10 milioni di persone che la politica ha sempre trascurato: sono gli anziani non 
autosufficienti, i loro caregiver familiari e chi li assiste professionalmente. A marzo è stata 
approvata la legge di riforma dell’assistenza, attesa da 25 anni: può rappresentare quella svolta 
tanto attesa.
Ma se i suoi obiettivi rimarranno solo parole, l’unico effetto sarà stato quello di accrescere la 
frustrazio

ne dei tanti coinvolti...

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/anziani-non-autosufficienti-nella-legge-di-bilancio-il-momento-della-verita/



Nell’incontro tenutosi con sottosegretario La Pietra 
ribadita perplessità su vincoli che indebolirebbero 
Organizzazioni di produttori

Piena disponibilità alla costruzione di una 
nuova Interprofessione nella filiera dell’olio di oliva e 
delle olive da mensa. E’ questa la posizione ribadita 
da Cia-Agricoltori Italiani nell’incontro tenutosi con il 
sottosegretario al Masaf, Patrizio Giacomo La Pietra, 
che si ringrazia per il costante impegno profuso nel 
sostenere tutto il comparto olivicolo italiano. 
Secondo il vicepresidente Cia, Gennaro Sicolo “Un 
unico organismo interprofessionale dell’olio potrà 
rilanciare il settore e perseguire gli obiettivi strategici 
riservati alle OI dalla normativa vigente”. Nella 
riunione, Cia ha espresso forti perplessità sulla 
volontà di revisione delle disposizioni di 
riconoscimento delle OP (Organizzazioni di produttori),

 attualmente in vigore nel Decreto ministeriale. Secondo Sicolo: “L’introduzione di parametri 
vincolanti sull’obbligo di conferimento dell’olio da parte dei soci con percentuali stringenti, 
potrebbe mettere a rischio la sopravvivenza stessa delle OP, che stanno già effettuando un 
percorso per aumentare i conferimenti. L’obiettivo è sempre di massimizzare la 
commercializzazione del prodotto, specie in annate complesse per il mercato”. L’indebolimento 
delle Organizzazioni di produttori porta con sé il rischio di abbandono di intere aree olivicole, 
pertanto Cia ribadisce con forza la necessità di valorizzare -anche in tal senso- il ruolo delle 
aggregazioni economiche.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/olio-cia-massimo-impegno-per-costruzione-interprofessione-unitaria/

Olio: Cia, massimo impegno per costruzione Interprofessione unitaria

NEWS



Stanziamento Cdm destinato a Ismea. Per 
emergenza settore viticolo serve rifinanziare 
Fondo di solidarietà nazionale

Con il dl Asset il governo dà una prima, ma 
piccola, risposta al settore viticolo, uva da vino e 
uva da tavola, colpito dalla peronospora. Di fatto, 
lo stanziamento di 1 milione di euro è quota 
irrisoria per affrontare da Nord a Sud Italia, un 
problema che, stando all’instabilità climatica e 
alla rilevanza del comparto a livello mondiale, è 
già emergenza. Così Cia-Agricoltori Italiani a 
commento della misura urgente per le 
produzioni viticole, varata ieri sera dal Consiglio 
dei ministri con il pacchetto Omnibus.
Per Cia, che comunque riconosce nell’azione 
dell’esecutivo l’effetto delle sue sollecitazioni, 
sarà infatti necessario un rifinanziamento 
importante del Fondo di solidarietà nazionale, 
utile a mettere in sicurezza il reddito delle 
imprese viticole. De resto, il milione di euro 
stanziato dal dl Asset andrà, esclusivamente, ad 
Ismea per supportare le imprese agricole 
danneggiate con un contributo “in conto 
interessi” a fronte di finanziamenti bancari fino a 
sessanta mesi, sostenuti delle stesse per 
condurre l’attività

 Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/dl-asset-cia-su-peronospora-prima-risposta-ma-un-milione-di-euro-non-basta/

Dl Asset: Cia, su peronospora prima risposta, ma un milione di euro non basta

NEWS



Tre giorni di eventi e convegno sull'”Autonomia 
differenziata”
Terza Festa dei Pensionati del Sud con Anp-Cia 
Campania promotrice. Appuntamento a Marina di 
Ascea (Salerno) dal 20 al 22 ottobre per 
l’interregionale dell’Associazione nazionale pensionati 
di Cia.

Sabato 21, alle 10, al Villaggio “Olimpia Cilento 
Resort”, il convegno “Autonomia differenziata”. 

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/con-anp-cia-campania-la-iii-festa-dei-pensionati-del-sud/

Con Anp-Cia Campania la III Festa dei Pensionati del Sud

APPUNTAMENTI



Il 5 settembre ha avuto inizio il progetto “DIRITTI AL SUD”, che vede impegnati 11 volontari del 
Servizio Civile Universale in 8 sedi INAC dislocate su tutto il territorio Calabrese

MONDO CIA

DIRITTI AL SUD nasce dalla necessità di dover 
riformulare le strategie di intervento e di tutela del 
cittadino dopo un periodo storico di crisi. Lo scopo 
del progetto è quindi quello di rilanciare la fiducia 
dei cittadini verso le Istituzioni, facilitando 
l’accesso ai servizi online di tutela e assistenza 
sociale, specialmente per i cittadini 
appartenenti alle categorie più fragili. Il progetto 
punta anche a rinsaldare il tessuto sociale 
facendo interagire generazioni 
apparentemente lontane tra loro (i volontari 
hanno tutti meno di 30 anni).

La durata del progetto è di 12 mesi, l’impegno 
previsto è di 25 ore settimanali articolate su 5 giorni 
a settimana, per un monte orario annuo di 1145 ore.

L’INAC CIA che da sempre ha a cuore il Servizio Civile Universale, formerà i volontari per meglio 
interpretare il ruolo di “facilitatori digitali”. Durante l’anno di servizio verranno infatti seguiti dai 
loro OLP nell’apprendimento delle informazioni necessarie a rispondere ai dubbi degli utenti, dei 
software utilizzati, della modulistica appropriata e delle tecniche di comunicazione atte a 
svolgere un lavoro fortemente a contatto con i cittadini.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/il-5-settembre-ha-avuto-inizio-il-progetto-diritti-al-sud-che-vede-impegnati-11-
volontari-del-servizio-civile-universale-in-8-sedi-inac-dislocate-su-tutto-il-territorio-calabrese/



Approvazione Avviso Pubblico Intervento Leader – “Supporto preparatorio SRG05” e – 
“Attuazione strategie di sviluppo locale SRG06” – Programma Strategico della PAC 2023/2027

BANDI

Approvazione Avviso Pubblico Intervento Leader – 
“Supporto preparatorio SRG05” e – “Attuazione 
strategie di sviluppo locale SRG06” – Programma 
Strategico della PAC 2023/2027

A questo link è visionabile il Decreto:

http://www.calabriapsr.it/images/pdf/
Atto_numero_12555_del_07-09-2023.pdf

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/approvazione-avviso-pubblico-intervento-leader-supporto-preparatorio-srg05-e-
attuazione-strategie-di-sviluppo-locale-srg06-programma-s//

http://www.calabriapsr.it/images/pdf/Atto_numero_12555_del_07-09-2023.pdf


Insediamento Rupestre di Zungri

CALABRIA PATRIMONIO DA SCOPRIRE E VALORIZZARE

Le “Grotte degli Sbariati” e il Museo della 
civiltà contadina.

Era il 1983 quando, sulla rivista La Domenica 
del Corriere, apparve un articolo dal 
titolo “Un eccezionale documento: le «case 
grotta» medievali in Calabria. Anno Mille la città 
della paura”. A questo articolo ne seguirono 
molti altri su giornali locali e nazionali, tra cui 
La Repubblica. La notizia, quindi, non passò 
inosservata.

Poteva sembrare una scoperta inquietante se 
non fosse altro che ad essere “riscoperto” era 
stato un Insediamento Rupestre conosciuto 
molto bene dagli abitanti del luogo anche se 
ignari di ciò che fosse, ma totalmente 
sconosciuto alla comunità scientifica.

A dare l’avvio a questa campagna di ricerche su tutta l’area del Poro fu, già dalla fine degli 
anni ’70, l’archeologo Achille Solano, consapevole che quella scoperta avrebbe stravolto le 
poche notizie storiche note riguardanti le comunità contadine medievali dell’intero Sud. Le 
ricerche portarono ad individuare un vero e proprio insediamento interamente scavato nella 
roccia, situato in una meravigliosa vallata che affaccia sul Golfo di Sant’Eufemia.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/insediamento-rupestre-di-zungri/



Masaf – pubblicato l’elenco degli alberi monumentali 2023

CALABRIA PATRIMONIO DA SCOPRIRE E VALORIZZARE

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/masaf-pubblicato-lelenco-degli-alberi-monumentali-2023/

È stato pubblicato sul sito del Masaf l’Elenco 
aggiornato degli alberi monumentali d’Italia: nel 2023 
entrano 320 nuovi ‘patriarchi verdi’, per un totale di 
quasi 4.300 alberi o sistemi omogenei di alberi. In 
Calabria 134 alberi monumentali.

“Tuteliamo e valorizziamo lo straordinario 
patrimonio arboreo che contraddistingue l’Italia da 
Nord a Sud. Il censimento e l’inserimento degli 
alberi monumentali d’Italia nell’Elenco ufficiale 
rappresenta un’azione fondamentale di 
riconoscimento e tutela, che invita a conoscere 
il nostro territorio anche per far visita a questi 
‘patriarchi verdi’, così importanti e 
caratterizzanti per il nostro paesaggio e le 
nostre comunità e di cui siamo orgogliosi”, ha 
dichiarato il Ministro dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida, ricordando il recente protocollo 
d’intesa siglato con l’Associazione Nazionale 
Forestali che contribuirà, tra gli altri obiettivi, 
anche alla conoscenza e alla tutela degli 
alberi monumentali. 



Il commento di Fini al discorso sullo Stato dell’Unione 
della presidente della Commissione

Un potenziale spartiacque tra un avvio di Green Deal 
Ue rigoroso e a senso unico e una nuova fase con 
l’agricoltura davvero protagonista.  questo il 
commento del presidente nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani, Cristiano Fini, al discorso sullo Stato 
dell’Unione pronunciato dalla presidente della 
Commissione Ue, Ursula von der Leyen, oggi in 
plenaria al Parlamento europeo a Strasburgo. Cia 
guarda con interesse all’attenzione riservata, per la 
prima volta e in modo puntuale, all’agricoltura e alle 
sue esigenze, in linea con le attuali sfide geopolitiche, 
socioeconomiche e ambientali dell’Europa.

In particolare, focus su tre dei passaggi chiave affrontati dalla von der Leyen e più significativi per il 
settore: l’annuncio di un dialogo strategico, per meno polarizzazione, sul futuro dell’agricoltura 
Ue; il riconoscimento di una sintonia tra comparto agricolo e tutela dell’ambiente; l’obiettivo di 
una transizione equa per agricoltori, famiglie e industrie, insieme al rilancio delle imprese per più 
competitività, attraverso forte sburocratizzazione e riforma fiscale. Dunque, “è da questi asset -
sottolinea il presidente nazionale di Cia, Cristiano Fini- che dovrà ripartire anche il mandato 
temporaneo affidato a Maros Sefcovic, vicepresidente della Commissione Ue e sostituto di Frans 
Timmermans per le politiche climatiche europee. Servirà, infatti, una maggiore apertura al 
confronto con gli agricoltori per trovare un vero equilibrio tra gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale e le reali esigenze produttive del mondo agricolo.

Leggi di più su:
https://www.ciacalabria.it/ue-cia-ripartire-da-discorso-von-der-leyen-per-agricoltura-piu-centrale/

Ue: Cia, ripartire da discorso von der Leyen per agricoltura più centrale

NOTIZIE DALL'EUROPA
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